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EDITORIALE

Ho firmato anch’io
Mario Sellini
Segretario Generale

In questo numero di AUPI-Notizie, Speciale Referendum,
pubblichiamo la proposta di modifica dello Statuto dell’AUPI
elaborata dal gruppo di lavoro della Conferenza delle
Regioni. A questo gruppo di lavoro ho dato anche il mio
contributo.
Questa proposta di modifica, per diventare effettiva, deve
essere approvata dagli iscritti tramite referendum.
È una proposta che ho firmato anch’io. L’ho firmata, ed
insieme ad altri colleghi, ho contribuito a scriverla.
Prima di sottoscrivere la proposta finale di modifica dello
Statuto, mi sono chiesto: ma è proprio necessario modifi-
care lo Statuto?
Lo Statuto dell’AUPI, come tutte le regole interne alle Orga-
nizzazioni, “fissa” e “determina” le proprie regole di fun-
zionamento.
10 anni sono trascorsi da quando, un analogo Referen-
dum, approvò lo Statuto attuale. In questi 10 anni lo Sta-
tuto vigente ha dato buona prova di sé. Ha fornito all’AUPI
gli strumenti per affrontare le sfide del decennio trascorso.
Ci ha consentito di far fronte ai cambiamenti. Di essere
“protagonisti” nel panorama sindacale della Dirigenza del
Servizio Sanitario.
Potevamo tenerci l’attuale Statuto senza apportare alcun
cambiamento? La risposta è SI.
Certamente si poteva lasciare tutto così com’era. Ma
avremmo rischiato di perdere un’occasione. Anche perché
i cambiamenti, se ben governati, possono essere occasio-
ni di sviluppo e diventare delle opportunità.
Tra il rimanere fermi e affrontare il cambiamento abbiamo
preferito affrontare il cambiamento.
Cambiare nel segno della continuità. Senza “buttare a
mare” quello che di positivo c’è nello Statuto attuale.
La saggezza di chi (e sono stati in primo luogo i Segretari
Regionali, ma non solo loro) ha proposto le modifiche allo
Statuto, che adesso sono sottoposte a referendum, ha
consentito di adattare lo Statuto vigente, inserendo regole
nuove che serviranno a creare importanti opportunità di
cambiamento.
In ogni Organizzazione, i gruppi dirigenti hanno bisogno di
cambiare. Le regole Statutarie devono agevolare e rende-
re possibili i cambiamenti, rendendoli obbligatori. Se così

non fosse, l’omeostasi avrebbe il sopravvento, e il Sinda-
cato non può permettersi immobilismo e staticità.
Questa proposta ha il grande merito di provare a “rime-
scolare le carte”, incrementando e formalizzando le siner-
gie tra il livello centrale dell’AUPI e il suo livello periferico.
Tra chi (la Segreteria Nazionale) ha la responsabilità di
attuare il Programma e la Politica Sindacale e la Conferen-
za delle Regioni e il Direttivo che ha il compito di indicare
la politica sindacale dell’AUPI, nell’ambito del Programma
approvato dal Congresso. 
La proposta di modifica statutaria ha il pregio di ridefinire
ambiti e ruoli senza penalizzare nessuno degli Organismi
Statutari.
La Conferenza delle Regioni acquisisce uno status diverso
ma non a scapito della Segreteria Nazionale.
Una maggiore sinergia tra i due Organismi rafforza il ruolo
di entrambi. Si tratta di un risultato certamente pregevole.
Vale la pena rilevare almeno altri due aspetti, molto positi-
vi, della proposta di modifica.
Per la prima volta lo Statuto dell’AUPI pone un limite alla
durata dei mandati, prestando, per la prima volta, partico-
lare attenzione alla rappresentanza di genere. Si poteva
forse osare di più. Bisognava però tener conto della diffi-
coltà, riscontrata in diverse realtà, a trovare colleghe e col-
leghi disponibili a farsi carico delle responsabilità e del
lavoro di dirigente sindacale. È importante che per la prima
volta si sia fissato un principio fondato su una regola certa.
Un altro aspetto importante contenuto nella proposta di
modifica è quello concernente le modalità di elezione del
Collegio dei Probiviri e dei Revisori dei Conti.
Sono stati eliminati tutti i vincoli presenti nell’attuale Statuto.
Ciò significa che ciascun collega può candidarsi come Revi-
sore e/o Proboviro, senza dover raccogliere centinaia di
firme di sostenitori, come avveniva nel passato.
Questa nuova procedura elettorale rende i Probiviri e i
Revisori assolutamente autonomi e garantisce la massima
trasparenza. È un grande passo in avanti.
Per questi motivi ho firmato, insieme a tanti altri, la Propo-
sta di modifica statutaria.
Vale la pena accettare questa nuova sfida, perché tra
Immobilismo e Cambiamento, scelgo il Cambiamento.



STATUTO AUPI

SCOPI FINALITA’ E OBIETTIVI

Commissione Congressuale dell’A.U.P.I.

Proposta di modifica statutaria avanzata dalla 
Commissione paritetica sullo Statuto, formata in 
rappresentanza dalla Segreteria Nazionale e dalla 
Conferenza delle Regioni.

I sottoscritti, regolarmente iscritti all’AUPI, ai sensi 
del vigente Statuto e del Regolamento Congressuale, 
approvato dal Direttivo Nazionale nella seduta del 
2010, propongono le modifiche  statutarie sotto 
riportate.

Nuovo Testo

Art. 1 DEFINIZIONE

L’AUPI, Associazione Unitaria Psicologi Italiani, è 
l’organizzazione sindacale nazionale, con sede in Roma, 
degli psicologi abilitati e dei laureati in scienze e 
tecniche psicologiche. Essa pone a fondamento della sua 
attività sindacale e di permanente valorizzazione di 
queste figure professionali, la fedeltà alla libertà ed alla 
democrazia.
L’adesione alle strutture organizzative in cui si articola 
l’AUPI è aperta – indipendentemente da ogni opinione 
politica, convinzione ideologica, fede religiosa, gruppo 
etnico di appartenenza – agli Psicologi abilitati e ai 
laureati in scienze e tecniche psicologiche che operano 
come: dipendenti pubblici e privati,  convenzionati, 
liberi professionisti, riuniti in  cooperative  o altre forme 
associative, in cerca di occupazione, pensionati e,  con 
modalità distinte,  agli studenti iscritti ai relativi corsi 
universitari.
L’AUPI pone a base del suo programma e della sua 
azione il rispetto della Costituzione della Repubblica 
Italiana.

Art. 1 DEFINIZIONE

L’AUPI, Associazione Unitaria Psicologi Italiani, è 
l’organizzazione sindacale nazionale, con sede in Roma, 
degli psicologi. La Segreteria Nazionale, previo parere 
vincolante della Conferenza delle Regioni e del Consiglio 
Direttivo Nazionale, delibera l’iscrizione all’AUPI dei 
Dirigenti del Servizio Sanitario appartenenti al Profilo 
Professionale di Biologo, Chimico, Fisico e Medico. Essa 
pone a fondamento della sua attività sindacale e di 
permanente valorizzazione di queste figure professionali, la 
fedeltà alla libertà ed alla democrazia.
L’adesione alle strutture organizzative in cui si articola 
l’AUPI è aperta – indipendentemente da ogni opinione 
politica, convinzione ideologica, fede religiosa, gruppo 
etnico di appartenenza – agli Psicologi abilitati e ai laureati
in scienze e tecniche psicologiche che operano come: 
dipendenti pubblici e privati,  convenzionati, liberi 
professionisti, riuniti in  cooperative  o altre forme 
associative, in cerca di occupazione, pensionati e,  con 
modalità distinte,  agli studenti iscritti ai relativi corsi 
universitari.
L’AUPI pone a base del suo programma e della sua azione 
il rispetto della Costituzione della Repubblica Italiana.

Art. 2 IMPEGNI

L’AUPI si impegna verso gli iscritti a:

- assicurare ed organizzare la propria presenza 
ovunque essi operino ed a rappresentarli in ogni 
sede;

- conseguire trattamenti giuridici ed economici 
conformi alle loro reali esigenze procedendo 
alla stipula di accordi e contratti con le 
controparti pubbliche e private,  sorvegliandone 
la fase di attuazione;

- contribuire ad elevare il loro livello di 
qualificazione professionale promovendo 
adeguati provvedimenti legislativi, nonché 

Art. 2 IMPEGNI

idem
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Sottoscritta da n° 273 Iscritti
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programmando e gestendo l’attività di 
formazione;

- tutelarli ed assisterli, nelle forme opportune, 
nelle vertenze sindacali in genere e nelle 
controversie nelle quali abbiano a trovarsi per 
l’espletamento delle loro attività sindacali.

Art.3 OBIETTIVI

L’obiettivo dell’AUPI è la valorizzazione delle 
attività professionali degli psicologi abilitati e dei 
laureati in scienze e tecniche psicologiche, in tutte 
le sue possibili applicazioni e ambiti nonché la 
promozione,  il collegamento e l’unità degli stessi  
in Europa e a livello internazionale.
A tal fine l’AUPI intende creare strumenti 
organizzativi e rivendicativi specifici per la 
valorizzazione e l’inserimento stabile di queste 
figure professionali, individuando e definendo 
anche nuovi contesti applicativi.
In quest’ottica l’ampliamento e la valorizzazione 
della professione in tutti i suoi campi di 
applicazione sono ritenuti indispensabili anche in 
considerazione della mobilità professionale europea.
Condizione generale per perseguire questi obiettivi 
è quella di operare per la piena affermazione della 
psicologia come un insieme di discipline 
scientifiche moderne.
L’AUPI, oltre che tutelare gli interessi degli iscritti, 
intende sviluppare l’informazione, la ricerca, la 
sperimentazione, la formazione, la verifica della 
efficacia, della qualità, dell’appropriatezza delle 
prestazioni, considerando questi come momenti 
fondanti della sua stessa attività, finalizzata al 
benessere e alla salute dei cittadini.
Tale attività deve avere lo scopo di arricchire e 
valorizzare la professione nei suoi campi 
d’intervento sulla persona, sul gruppo, sugli 
organismi sociali e sulla comunità.

A tal fine l’AUPI:

- assicura e promuove lo scambio di 
informazioni e contatti con tutte le realtà che si 
interessano alle suddette tematiche;

- promuove e realizza il coordinamento e la 
progettazione di interventi mirati alla crescita 
professionale degli psicologi abilitati e dei 
laureati in scienze  e tecniche psicologiche

- sviluppa attività di promozione culturale,              
di ricerca e di verifica, promuove ed  organizza 
convegni, seminari,  attività  editoriali e ogni 
altra iniziativa tesa a favorire lo studio e il 
confronto sui temi di interesse dell’associazione 
e degli iscritti, realizzando a tal fine 
collegamenti con Università e altri enti e/o 
associazioni culturali di ricerca o formazione 
pubblici e privati a livello nazionale e 
internazionale.

Per il perseguimento degli scopi sociali, statutari e 
per le finalità proprie dell’Associazione, l’AUPI 

Art. 3 OBIETTIVI

L’obiettivo dell’AUPI è la valorizzazione delle attività 
professionali degli Psicologi e dei Dirigenti del Servizio 
Sanitario di cui all’art.1, in tutte le sue possibili 
applicazioni e ambiti nonché la promozione, il collegamento 
e l’unità degli stessi in Europa e a livello internazionale.
A tal fine l’AUPI … (il seguito dell’articolo rimane 
invariato).
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può dare vita, partecipare o aderire ad Organismi, 
anche autonomi rispetto ad essa, a strutture 
societarie anche  di carattere non sindacale, alla cui 
amministrazione e/o controllo siano designati propri 
rappresentanti.

Art.4 PARTECIPAZIONE

L’AUPI ritiene che i cardini su cui deve poggiare la vita 
sindacale siano:

a) la garanzia della massima partecipazione di 
tutti gli interessati alla decisione;

b) lo sviluppo della democrazia sindacale richiede 
la tutela delle minoranze, la salvaguardia delle 
pari dignità delle opinioni a confronto prima 
della decisione, la libera circolazione delle  idee 
e delle proposte all’interno dell’organizzazione;

c) ogni iscritto all’AUPI partecipa in uguaglianza 
di diritti con gli altri iscritti, personalmente od a 
mezzo di delegati, nelle forme indicate dal 
Regolamento, alla formazione delle 
deliberazioni e delle istanze superiori ed è 
eleggibile alle cariche direttive; può ritirare la 
sua adesione al sindacato;

d) tutte le cariche direttive sono elettive; le 
elezioni degli organi dirigenti devono essere 
rinnovate entro i periodi di tempo stabiliti dal 
presente statuto; 

e) nelle elezioni degli organi direttivi da parte dei 
Congressi si applica il sistema del voto segreto. 
La votazione segreta si applica anche in caso 
che siano presentate più liste, adottando il 
sistema della proporzionale pura, metodo Dont; 
le liste dei candidati, se non altrimenti previsto 
dal presente statuto, possono comprendere un 
numero di candidati maggiore del numero degli 
eligendi fino a un massimo di un decimo; le 
preferenze, fino ad un massimo di un terzo 
degli eligendi,  possono essere espresse sia sui 
candidati elencati nella lista votata sia su 
nominativi non compresi in nessuna lista;

f) sono ammesse alle elezioni congressuali le liste 
di candidati presentate o sostenute da almeno il 
3 per cento degli iscritti,  calcolati al livello 
dell’organizzazione cui l’elezione si riferisce;

g) tutte le elezioni  di secondo grado e superiori, 
effettuate cioè non direttamente dagli iscritti ma 
da congressi di delegati hanno luogo sulla base 
del numero degli iscritti rappresentati dai 
delegati; per la validità delle elezioni sarà 
necessaria la presenza di almeno la metà più 
uno dei voti rappresentati; 

h) le decisioni dei Congressi e di tutti gli organi 
direttivi sono prese a maggioranza dei voti 
validamente espressi;

i) il quorum strutturale per gli organi direttivi è 
della metà più uno dei componenti;

j) le riunioni  ordinarie delle  assemblee primarie 
degli iscritti e di  tutti gli organi direttivi 
devono essere tenute entro i periodi di tempo 

Art. 4  PARTECIPAZIONE

L’AUPI ritiene che i cardini su cui deve poggiare la vita 
sindacale siano:
a) la garanzia della massima partecipazione di tutti gli 
interessati alla decisione;
b) lo sviluppo della democrazia sindacale richiede la tutela 
delle minoranze, la salvaguardia delle pari dignità delle 
opinioni a confronto prima della decisione, la libera 
circolazione delle idee e delle proposte all’interno 
dell’organizzazione;
c) ogni iscritto all’AUPI partecipa in uguaglianza di diritti 
con gli altri iscritti, personalmente od a mezzo di delegati, 
nelle forme indicate dal Regolamento, alla formazione delle 
deliberazioni e delle istanze superiori ed è eleggibile alle 
cariche direttive; può ritirare la sua adesione al sindacato;
d) tutte le cariche direttive sono elettive; le elezioni degli 
organi dirigenti devono essere rinnovate entro i periodi di 
tempo stabiliti dal presente statuto; si può ricoprire la 
stessa carica elettiva per non più di 3 (tre) mandati 
consecutivi; si auspica la promozione a tutti livelli della 
rappresentanza sindacale della componente femminile, 
in accordo con la forte presenza di genere esistente nella 
categoria;
e) nelle elezioni degli organi direttivi da parte dei Congressi 
si applica il sistema del voto segreto. La votazione segreta si 
applica anche in caso che siano presentate più liste, 
adottando il sistema della proporzionale pura, metodo Dont; 
le liste dei candidati, se non altrimenti previsto dal presente 
statuto, possono comprendere un numero di candidati 
maggiore del numero degli eligendi fino a un massimo di un 
decimo; le preferenze, fino ad un massimo di un terzo degli 
eligendi, possono essere espresse sia sui candidati elencati 
nella lista votata sia su nominativi non compresi in nessuna 
lista;
f) sono ammesse alle elezioni congressuali le liste di 
candidati presentate o sostenute da almeno il 3 per cento 
degli iscritti, calcolati al livello dell’organizzazione cui 
l’elezione si riferisce; per le funzioni di Sindaco e di 
Proboviro le candidature sono personali e non 
richiedono un quorum di sostegno;
g) idem
h) idem
i) idem
j) idem

k) l’uniformità del rapporto e delle modalità associative 
volte a garantire l’effettività del rapporto;
l) la massima partecipazione di tutti gli interessati alla 
decisione, la salvaguardia delle minoranze, pari dignità 
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fissati dal Regolamento,  il quale deve anche 
prevedere la possibilità di convocazioni 
straordinarie su richiesta di un decimo degli 
iscritti o di un quarto dei componenti gli organi 
direttivi.

delle opinioni a confronto, prima della decisione, la 
libera circolazione delle idee delle informazioni; 
partecipazione di ogni iscritto in uguaglianza di diritti 
con gli altri iscritti, personalmente ed a mezzo di 
delegati, nelle forme indicate dal Regolamento, alla 
formazione delle istanze superiori, è eleggibile alle 
cariche direttive, può ritirare la propria adesione.

Art. 5 ORGANI  DIRETTIVI ED ESECUTIVI

Organi Nazionali dell’AUPI sono:

a) il Congresso nazionale;
b) il Consiglio Direttivo Nazionale;
c) la Conferenza delle Regioni;
d) la Segreteria Nazionale

Organi decentrati dell’AUPI sono:

a) i delegati di sezione;
b) le segreterie provinciali;
c) le segreterie regionali.

Art. 6 CONGRESSO

Il Congresso è il massimo organo deliberante di ciascuna 
delle istanze della struttura organizzativa dell’AUPI.
I Congressi si terranno di norma  ogni 4  anni.
Il Congresso nei luoghi di lavoro è composto 
dall’assemblea generale degli iscritti, il dibattito è aperto 
a tutti, mentre la possibilità di votare o essere eletti è 
riservata agli iscritti.
Il Consiglio Direttivo Nazionale decide a maggioranza 
qualificata dei 2/3 il regolamento per lo svolgimento del 
Congresso Nazionale.
Compiti del Congresso Nazionale sono:

1) Determinare gli orientamenti generali dell’AUPI
2) eleggere il Consiglio Direttivo Nazionale
Solo al Congresso compete di deliberare sullo 
scioglimento dell’AUPI. Tale decisione sarà valida solo 
se presa a maggioranza qualificata di tre quarti dei voti, 
in ¾ delle regioni.
Il Congresso Nazionale è costituito dalla sommatoria dei 
Congressi Regionali e/o Provinciali è convocato di 
norma ogni 4 anni, ovvero quando richiesto da almeno 
un decimo degli iscritti. Nel caso in cui il Consiglio 
Direttivo Nazionale revochi, con voto palese di almeno 
2/3, la fiducia alla Segreteria Nazionale, esso è tenuto ad 
attivare entro 30 giorni la convocazione del Congresso. 
Il Congresso delibera, con la maggioranza dei tre quarti 
dei voti espressi, la modifica dello Statuto.

Art. 5 ORGANI  DIRETTIVI ED ESECUTIVI

idem

Art. 6 CONGRESSO

idem
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Art. 7 CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Il Consiglio Direttivo Nazionale è l’organo di direzione 
dell’AUPI; nell’ambito degli orientamenti decisi dal 
Congresso Nazionale, stabilisce le linee generali di 
politica professionale, sindacale, sanitaria, previdenziale 
e le direttive per tutte le altre attività, ed approva i 
Bilanci predisposti dalla Segreteria Nazionale. Svolge 
funzioni di indirizzo nei confronti della Segreteria 
Nazionale e degli organi periferici.  
Esso è costituito dai Segretari, in carica, Nazionali e 
Regionali,  Provinciali secondo le modalità stabilite del  
Regolamento, e comunque con meccanismo dinamico 
legato agli iscritti della provincia, sia per l’accesso, sia 
per la decadenza  dal Consiglio Direttivo Nazionale.
Il Consiglio Direttivo Nazionale è convocato, dalla 
Segreteria Nazionale, almeno due volte l’anno.  
La Segreteria Nazionale predispone il Regolamento per 
il funzionamento del Consiglio Direttivo Nazionale che 
lo approva nella prima seduta utile.
L’assenza consecutiva, non formalmente giustificata e 
tempestivamente comunicata, a due riunioni del 
Consiglio Direttivo Nazionale determina la decadenza 
dalla carica di componente il Consiglio Direttivo 
Nazionale, di Segretario Regionale e/o Provinciale e 
conseguentemente la convocazione del Congresso 
Regionale e/o Provinciale per la sostituzione.
Fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale i 
rappresentanti dei Liberi Professionisti, dei Pensionati, e 
dei Dipendenti o Parasubordinati di comparti diversi 
dalla Sanità Pubblica. Con apposito regolamento,
approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale, saranno 
determinate le modalità di elezione dei suddetti 
rappresentanti.
D’intesa con la Segreteria Nazionale, il Consiglio 
Direttivo Nazionale può conferire cariche onorifiche ad 
iscritti che si siano distinti per particolari meriti 
professionali e sindacali.

Art. 8 CONFERENZA DELLE REGIONI

La conferenza delle Regioni è costituita dai Segretari 
Regionali in carica o da propri delegati e dal Segretario 
Generale. La Conferenza elegge un suo Coordinatore 
che dura in carica un anno.
E’ l’organo di coordinamento deputato alla 
armonizzazione periferica delle politiche sindacali e 
della organizzazione dell’AUPI; viene informata delle 
decisioni di interesse generale adottate dalla Segreteria; 
esprime parere preventivo sulla stipula dei Contratti 
Collettivi Nazionali.
E’ convocata, dal Segretario Generale, almeno 3 (tre) 
volte l’anno, anche congiuntamente alla riunione della 
Segreteria Nazionale. E’ chiamata ad esprimersi, 
preliminarmente, sulle deliberazioni della Segreteria 
Nazionale concernenti aggregazioni pattizie, di natura 
federativa, confederativa, di affiliazione o di altro 
genere.  
La conferenza delle Regioni su specifici argomenti può 

Art. 7 CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Il Consiglio Direttivo Nazionale è l’organo di direzione 
dell’AUPI; nell’ambito degli orientamenti decisi dal 
Congresso Nazionale, stabilisce le linee generali di politica 
professionale, sindacale, sanitaria, previdenziale e le 
direttive per tutte le altre attività, ed approva i Bilanci 
predisposti dalla Segreteria Nazionale. Svolge funzioni di 
indirizzo nei confronti della Segreteria Nazionale e degli 
organi periferici.  
Esso è costituito dai Segretari, in carica, Nazionali e 
Regionali, Provinciali secondo le modalità stabilite del  
Regolamento, e comunque con meccanismo dinamico 
legato agli iscritti della provincia, sia per l’accesso, sia per 
la decadenza  dal Consiglio Direttivo Nazionale.
Il Consiglio Direttivo Nazionale è convocato, dalla 
Segreteria Nazionale, almeno due volte l’anno.  
La Segreteria Nazionale predispone il Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Direttivo Nazionale che lo 
approva nella prima seduta utile.
L’assenza consecutiva, non formalmente giustificata e 
tempestivamente comunicata, a due riunioni del Consiglio 
Direttivo Nazionale determina la decadenza dalla carica di 
componente il Consiglio Direttivo Nazionale, di Segretario 
Regionale e/o Provinciale e conseguentemente la 
convocazione del Congresso Regionale e/o Provinciale per 
la sostituzione.
Fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale i 
rappresentanti dei Liberi Professionisti, dei Pensionati, e dei 
Dipendenti o Parasubordinati di comparti diversi dalla 
Sanità Pubblica ed i Dirigenti del Servizio Sanitario di cui 
all’art.1. Con apposito regolamento, approvato dal 
Consiglio Direttivo Nazionale, saranno determinate le 
modalità di elezione dei suddetti rappresentanti.
D’intesa con la Segreteria Nazionale, il Consiglio Direttivo 
Nazionale può conferire cariche onorifiche ad iscritti che si 
siano distinti per particolari meriti professionali e sindacali.

Art. 8 - CONFERENZA DELLE REGIONI

La Conferenza delle Regioni è costituita dai Segretari 
Regionali in carica o da propri delegati e dal Segretario 
Generale. La Conferenza elegge un suo Coordinatore che 
dura in carica quattro anni. E’ l’organo di coordinamento 
deputato alla armonizzazione periferica delle politiche 
sindacali e della organizzazione dell’AUPI; esprime 
parere preventivo sulla stipula dei Contratti Collettivi 
Nazionali. 
E’ convocata, dal Segretario Generale, almeno 3 (tre) 
volte l’anno, anche congiuntamente alla riunione della 
Segreteria Nazionale. E’ chiamata ad esprimersi, 
preliminarmente, sulle deliberazioni della Segreteria 
Nazionale concernenti aggregazioni pattizie, di natura 
federativa, confederativa, di affiliazione o di altro 
genere; approva i Regolamenti Regionali; La 
Conferenza delle Regioni su specifici argomenti può 
costituire delle commissioni al proprio interno. 
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costituire delle commissioni al proprio interno. 

Art. 9 SEGRETERIA NAZIONALE

La Segreteria Nazionale è l’organo che assicura la 
gestione dell’AUPI, risponde della propria attività al 
Consiglio Direttivo Nazionale e alla Conferenza delle 
Regioni. E’ composta dal Segretario Generale e da 6 
(sei) Segretari Nazionali di cui uno con funzioni di 
Tesoriere.
L’elezione della Segreteria Nazionale avviene, al 
termine dei Congressi Regionali e/o Provinciali, su liste 
nazionali. Sono elettori della Segreteria Nazionale, tutti 
gli iscritti che esercitano il loro diritto di voto per posta. 
Le liste e i programmi devono essere presentati prima 
dello svolgimento dei singoli Congressi Regionali e/o 
Provinciali. 
Ciascuna lista deve contenere l’indicazione del 
Segretario Generale. E’ eletta alla Segreteria Nazionale 
la lista che ottiene il maggior numero di voti.
Il Segretario Generale è, ai sensi della vigente 
normativa, il rappresentante legale dell’AUPI. In caso di 
assenza e/o di impedimento, la rappresentanza è delegata 
al Vice Segretario Generale. La Segreteria funziona 
collegialmente e si riunisce su convocazione del 
Segretario Generale o su richiesta di un terzo dei suoi 
componenti. La Segreteria da attuazione agli 
orientamenti generali determinati dal Congresso, dal 
Consiglio Direttivo Nazionale e dalla Conferenza delle 
Regioni, assicura la direzione e lo svolgimento delle 
attività amministrative e gestionali,  mantiene un 
contatto permanente con  le Istituzioni, con gli altri 
sindacati e con le strutture regionali dell’AUPI.

La Segreteria provvede all’organizzazione e al 
funzionamento degli uffici e servizi dell’AUPI, ne 
coordina l’attività nei vari campi, ed è responsabile delle 
pubblicazioni dell’AUPI. La Segreteria stabilisce le 
quote annuali di iscrizione e la relativa percentuale da 
assegnare alle sezioni regionali con le relative norme di 
autonomia per le spese. Con separato regolamento, 
emanato di concerto con la Conferenza delle Regioni, la 
Segreteria Nazionale stabilisce anche eventuali ristorni 
diretti alle segreterie Provinciali.
E’ responsabile della gestione amministrativo-contabile 
dei fondi e dei beni dell’AUPI. Entro il 31 marzo 
predispone il bilancio consuntivo dell’esercizio 
precedente e quello preventivo per l’esercizio in corso. 
Gli esercizi si aprono al 1° gennaio e si chiudono al 31 
dicembre.

Art. 9 - SEGRETERIA NAZIONALE

La Segreteria Nazionale è l’organo che assicura la gestione 
dell’AUPI, risponde della propria attività al Consiglio 
Direttivo Nazionale e alla Conferenza delle Regioni. E’ 
composta dal Segretario Generale e da 6 (sei) Segretari 
Nazionali di cui uno con funzioni di Vice-Segretario 
Generale e uno di Tesoriere.
L’elezione della Segreteria Nazionale avviene, al termine 
dei Congressi Regionali e/o Provinciali, su liste nazionali. 
Sono elettori della Segreteria Nazionale, tutti gli iscritti che 
esercitano il loro diritto di voto per posta. 
Le liste e i programmi devono essere presentati prima dello 
svolgimento dei singoli Congressi Regionali e/o Provinciali. 
Ciascuna lista deve contenere l’indicazione del Segretario 
Generale e di 4 (quattro) Segretari Nazionali. E’ eletta 
alla Segreteria Nazionale la lista che ottiene il maggior 
numero di voti. 
Il Segretario Generale eletto sceglie gli altri 2 (due) 
Segretari Nazionali nella rosa di 4 (quattro) nominativi, 
indicati dalla Conferenza delle Regioni.
Il Segretario Generale è, ai sensi della vigente normativa, il 
rappresentante legale dell’AUPI. In caso di assenza e/o di 
impedimento, la rappresentanza è delegata al Vice 
Segretario Generale. La Segreteria funziona collegialmente 
e si riunisce su convocazione del Segretario Generale o su 
richiesta di un terzo dei suoi componenti. Alle riunioni 
della Segreteria partecipa il Coordinatore della 
Conferenza delle Regioni senza diritto di voto. La 
Segreteria da attuazione agli orientamenti generali 
determinati dal Congresso, dal Consiglio Direttivo 
Nazionale e dalla Conferenza delle Regioni, assicura la 
direzione e lo svolgimento delle attività amministrative e 
gestionali,  mantiene un contatto permanente con  le 
Istituzioni, con gli altri sindacati e con le strutture regionali 
dell’AUPI.
La Segreteria provvede all’organizzazione e al 
funzionamento degli uffici e servizi dell’AUPI, ne coordina 
l’attività nei vari campi, ed è responsabile delle 
pubblicazioni dell’AUPI. La Segreteria stabilisce le quote 
annuali di iscrizione e la relativa percentuale da assegnare 
alle sezioni regionali con le relative norme di autonomia per 
le spese. Con separato regolamento, emanato di concerto 
con la Conferenza delle Regioni, la Segreteria Nazionale 
stabilisce anche eventuali ristorni diretti alle segreterie 
Provinciali.

La Segreteria Nazionale, previo parere vincolante della 
Conferenza delle Regioni e del Consiglio Direttivo 
Nazionale, delibera l’iscrizione dei profili professionali, in 
aggiunta a quelli indicati nell’art.1.

E’ responsabile della gestione amministrativo-contabile 
dei fondi e dei beni dell’AUPI. Entro il 31 marzo 
predispone il bilancio consuntivo dell’esercizio 
precedente e quello preventivo per l’esercizio in corso. 
Gli esercizi si aprono al 1° gennaio e si chiudono al 31 
dicembre.
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Art. 10 SEZIONI PROVINCIALI E REGIONALI

L’AUPI è articolata in Sezioni Regionali e Provinciali.
Sono organi direttivi ed esecutivi dell’AUPI regionale:

a) il Congresso regionale;
b) il Comitato direttivo regionale;
c) la Segreteria regionale;

Sono organi direttivi ed esecutivi dell’AUPI provinciale:
a) il Congresso provinciale;
b) la Segreteria Provinciale

La composizione, il funzionamento, l’elezione delle 
Segreterie Provinciali, del Direttivo e delle Segreterie 
Regionali saranno stabilite con apposito regolamento,   
approvato dalle sezioni periferiche, entro 180 giorni 
dalla data di Convocazione del primo Consiglio 
Direttivo Nazionale, purchè non in contrasto con il 
presente statuto. A questo scopo i singoli regolamenti 
dovranno essere sottoposti alla preventiva approvazione 
della Conferenza delle Regioni. La carica di dirigente 
sindacale dell’AUPI è incompatibile con quella di 
dirigente di altre organizzazioni sindacali.
I Segretari delle Sezioni periferiche convocano i 
rispettivi Organi direttivi almeno due volte l’anno e 
l’Assemblea degli iscritti almeno una volta  l’anno.

Art. 11 ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E 
COLLEGIO DEI SINDACI

L’attività amministrativa dell’AUPI deve basarsi su una 
politica delle spese e delle entrate correlate alle esigenze 
e alle possibilità finanziarie di ciascuna struttura, e su 
una tenuta contabile tecnicamente efficiente basata su 
criteri di chiarezza, trasparenza e documentazione.

A questo fine devono essere osservate le seguenti 
norme:

a) Il Collegio dei Sindaci revisori è composto da 5 
componenti, dei quali tre eletti su collegio 
unico nazionale, con le stesse modalità di cui al 
comma 2 dell’art 9; 1  designato  dal Consiglio 
Direttivo Nazionale; 1 designato dalla 
Conferenza delle Regioni. 

b) compilazione annuale, alle date prestabilite, da 
parte della Segreteria, del bilancio finanziario 
composto dal conto economico consuntivo, dal 
conto patrimoniale e dal bilancio di previsione 
per l’anno successivo;

c) il bilancio finanziario deve essere 
accompagnato da una relazione del Collegio dei 
Sindaci revisori. Il Collegio dei Sindaci revisori 
deve controllare periodicamente l’andamento 
amministrativo e verificare la regolarità delle 

Art. 10 SEZIONI PROVINCIALI E REGIONALI

idem

Art. 11 - ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E COLLEGIO 
DEI SINDACI

L’attività amministrativa dell’AUPI deve basarsi su una 
politica delle spese e delle entrate correlate alle esigenze e 
alle possibilità finanziarie di ciascuna struttura, e su una 
tenuta contabile tecnicamente efficiente basata su criteri di 
chiarezza, trasparenza e documentazione.
È fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, 
utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale 
durante la vita dell’AUPI, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge.
In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio è 
devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini 
di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui 
all’art. 3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

A questo fine devono essere osservate le seguenti norme:

a) Il Collegio dei Sindaci revisori è composto da 5 
componenti titolari e 5 supplenti, eletti su collegio unico 
nazionale.
b)… (il seguito dell’articolo rimane invariato).
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scritture e dei documenti contabili;
d) il Collegio dei Sindaci revisori presenta una 

relazione complessiva sui bilanci per il periodo 
intercorrente fra un Congresso e l’altro;

e) ogni struttura  deve tenere la contabilità 
analitica delle spese e inviare il rendiconto e la 
documentazione delle spese alla Segreteria 
Nazionale, per la predisposizione dei bilanci;

f) i bilanci  dell’AUPI sono pubblici. I 
componenti del collegio dei Sindaci revisori 
partecipano  al Consiglio Direttivo Nazionale 
senza diritto di voto.
Il Collegio dei Revisori predispone il 
regolamento di funzionamento dell’organo, che 
dovrà essere approvato  dalla Conferenza delle  
Regioni.

Art. 12 Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Proboviri è composto da 5 componenti, 
dei quali tre eletti su collegio unico nazionale, con le 
stesse modalità di cui al comma 2 dell’art 9; 1  designato  
dal Consiglio Direttivo Nazionale; 1 designato dalla 
Conferenza delle Regioni.

Compiti del Collegio dei Probiviri sono:

a) provvedere all’istruttoria preliminare di ogni 
procedimento disciplinare attivato su iniziativa 
di un organo direttivo o su segnalazione di un 
singolo iscritto;

b) provvedere all’esame dei ricorsi contro i 
provvedimenti disciplinari presentati dagli 
iscritti, per verificarne la corrispondenza o 
meno con le norme statutarie e decidere 
sull’inoltro all’istanza direttiva superiore a 
quella che ha comminato il provvedimento.

Il Collegio dei Probiviri predispone il regolamento di 
funzionamento dell’organo, che dovrà essere approvato 
dalla Conferenza delle  Regioni.

I membri del Collegio dei Probiviri partecipano  alle 
sedute del Consiglio Direttivo Nazionale, senza diritto di 
voto.

Norme Transitorie e finali

In sede di prima applicazione del presente statuto, e 
comunque non oltre 18 mesi dalla data di convocazione 
del primo Consiglio Direttivo Nazionale:

a) fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale i 
Segretari Nazionali, Segretari regionali 
Segretari Provinciali che rappresentino almeno 
20 iscritti e comunque almeno il 50% dei 
sindacalizzabili del SSN della provincia;

b) sono  anche rappresentate le Province che 

Art. 12 – Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è composto da 5 componenti e 5 
supplenti dei quali tre eletti su collegio unico nazionale, 
1 designato dal Consiglio Direttivo Nazionale; 1 
designato dalla Conferenza delle Regioni.

Compiti del Collegio dei Probiviri sono: ….  (il seguito 
dell’articolo rimane invariato).

Norme Transitorie e finali

In sede di prima applicazione del presente statuto, e 
comunque non oltre 18 mesi dalla data di convocazione del 
primo Consiglio Direttivo Nazionale:

a) fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale i 
Segretari Nazionali, Segretari regionali Segretari 
Provinciali che rappresentino almeno 20 iscritti e 
comunque almeno il 50% dei sindacalizzabili del 
SSN della provincia;

b) sono  anche rappresentate le Province che hanno 
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hanno meno di 20 iscritti qualora dimostrino di 
avere almeno il 65% dei sindacalizzabili del 
SSN della provincia;

c) le provincie, con più di cento iscritti, possono 
eleggere ulteriori componenti in ragione di uno 
ogni cento, fermo restando la percentuale di cui 
alla lettera “a”,

d) i meccanismi di cui ai precedenti punti a), b) e
c) sono dinamici e sono applicabili sino 
all’approvazione dell’apposito regolamento

e) restano validi i Congressi provinciali  e 
Regionali svoltisi negli ultimi  18 mesi;

f) i regolamenti necessari per l’iniziale 
funzionamento dei nuovi organismi, sono 
provvisoriamente predisposti dalla  Segreteria 
Nazionale eletta;

per l’elezione e la composizione  degli organismi 
regionali e provinciali restano valide le procedure già 
adottate nelle precedenti elezioni dei rispettivi organi.

meno di 20 iscritti qualora dimostrino di avere 
almeno il 65% dei sindacalizzabili del SSN della 
provincia;

c) le provincie, con più di cento iscritti, possono 
eleggere ulteriori componenti in ragione di uno 
ogni cento, fermo restando la percentuale di cui 
alla lettera “a”,

d) i meccanismi di cui ai precedenti punti a), b) e c) 
sono dinamici e sono applicabili sino 
all’approvazione dell’apposito regolamento

e) restano validi i Congressi provinciali  e Regionali 
svoltisi negli ultimi  18 mesi;

f) i regolamenti necessari per l’iniziale 
funzionamento dei nuovi organismi, sono 
provvisoriamente predisposti dalla  Segreteria 
Nazionale eletta;

g) per l’elezione e la composizione  degli organismi 
regionali e provinciali restano valide le procedure 
già adottate nelle precedenti elezioni dei rispettivi 
organi;

h) l’uniformità del rapporto e delle modalità 
associative volte a garantire l’effettività del 
rapporto;

i) la massima partecipazione di tutti gli interessati 
alla decisione, la salvaguardia delle minoranze, 
pari dignità delle opinioni a confronto, prima 
della decisione, la libera circolazione delle idee 
delle informazioni; partecipazione di ogni 
iscritto in uguaglianza di diritti con gli altri 
iscritti, personalmente ed a mezzo di delegati, 
nelle forme indicate dal Regolamento, alla 
formazione delle istanze superiori, è eleggibile 
alle cariche direttive, può ritirare la propria 
adesione.

Le norme contenute nel presente Statuto entrano in 
vigore dalla data di approvazione.

Per quanto non previsto o disciplinato dal presente 
statuto si fa riferimento alle norme di leggi vigenti in 
materia ed in particolare, per quanto applicabili, alle 
disposizioni del Codice Civile.
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RUOLO DEI DIRIGENTI RIFORMA BRUNETTA MANOVRA FINANZIARIA

Formazione AUPI
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MANOVRA ECONOMICA SANITÀ PUBBLICA

Manovra economica Sanità pubblica
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PROCLAMAZIONE SCIOPERO NAZIONALE

Sciopero nazionale
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DIRIGENTI AUDIZIONE AL SENATO
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PROCEDURA CONCILIAZIONE
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STANDARD QUALITÀ PUBBLICA AMMINISTRAZIONE



21 n. 3/2010Associazione Unitaria Psicologi Italiani

STANDARD QUALITÀ PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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PUBBLICI DIPENDENTI CARTELLINI IDENTIFICATIVI
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PUBBLICI DIPENDENTI CARTELLINI IDENTIFICATIVI
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PUBBLICI DIPENDENTI ASSENZE PER MALATTIA
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PUBBLICI DIPENDENTI ASSENZE PER MALATTIA
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Recensioni
a cura di GIOVANNI CAVADI

RECENSIONI

ISFOL Informare per scegliere. Strumenti e docu-
mentazione a supporto dell’orientamento al lavo-
ro e alle professioni. Introduzione di Aviana Bul-
garelli. Rubbettino Officine Grafiche, Soveria Man-
nelli, 2005, pp. 193, s.i.d.p.

Il libro riporta alcune sperimentazioni attuate dalla rete ita-
liana delle Città dei Mestieri e delle Professioni, in partico-
lare a Milano, Genova, Taranto, Fano, Treviso e in Sarde-
gna. In queste esperienze si sono sviluppate strategie di
informazione per la scelta lavorativa relative a: 1. come
aiutare i lavoratori adulti che vogliono cambiare lavoro o
che sono stati messi in condizione di cambiarlo; 2. come
elaborare e presentare informazioni sulle professioni; 3.
come reperire, organizzare ed aggiornare la documenta-
zione e l’informazione; 4. come informare sui diritte all’e-
mersione al lavoro irregolare. Questo è un modo di fare
orientamento professionale in una prospettiva sociologica,
in cui l’Osservatorio dell’ISFOL ha un ruolo centrale.
Nel volume vengono indicate delle tecniche di informazio-
ne e documentazione a supporto dell’orientamento e della
formazione al lavoro. Un’ampia bibliografia ragionata com-
pleta il volume (G.Ca).

Max Dorfer. Psicologia del traffico. Analisi e trat-
tamento del comportamento alla guida. Presenta-
zione di Paolo Moderato, McGraw-Hill Italia, Mila-
no, 2004, pp. 243, € 28,00.

La psicologia del traffico è una disciplina molto diffusa in
Europa in particolare nei paesi di lingua tedesca. Nel
nostro Paese l’interesse degli psicologi verso questa disci-
plina è dovuto soprattutto dell’impegno di un piccolo grup-
po di psicologi associati a SIPSIVI e che da circa un decen-
nio si occupa della materia dal punto di vista applicativo
professionale.
Il libro di Dorfer cerca di coprire il vuoto editoriale sulla
materia. Il volume riporta i contributi di diciannove psicolo-
gi europei, per la maggior parte di cultura tedesca. Par-
tendo da una rassegna storica della psicologia del traffico
in Europa, l’opera tocca tematiche che vanno dalla predi-
sposizione agli incidenti stradali, all’analisi del comporta-
mento di guida, all’ergonomia della guida, ai problemi psi-

cologici dell’idoneità alla guida e relativa valutazione, alle
misure di prevenzione e di riabilitazione per finire al mobi-
lity management. Un capito molto interessante riguarda il
driver improvement, nei termini di riabilitazione e terapia,
che ha trovato realizzazione soprattutto nei paesi di lingua
tedesca, ma che, almeno per il momento,non può essere
svolto dagli psicologi italiani che si occupano di sicurezza
stradale in quanto ciò non previsto dal nostro Codice della
strada. Una ricca e dettagliata bibliografia, in lingua tede-
sca ed inglese, accompagna il volume. (G.Ca)

Dora Camozza & Chiara Volpato. Le intuizioni psi-
cosociali di Hitler. Un’analisi del Mein Kampf.
Patron Editore, Bologna, 2004, pp. 90, € 7,50.

Nel volumetto viene presentata una ricerca realizzata con
gli strumenti della psicologia sociale mediamte la tecnica
dell’analisi del contenuto e dell’analisi delle corrisponden-
ze “allo scopo di contribuire a far chiarezza sul movimen-
to nazista e sui suoi esiti perversi, primo fra tutti il genoci-
dio ebraico”. Pur tenendo in considerazione le ragioni sto-
riche che hanno cercato di spiegare il fenomeno, le Autrici
cercano di dare una spiegazione psicosociale,attraverso
l’analisi del Main Kampf, della diffusione del nazismo con le
teorie dell’identità sociale e dei rapporti intergruppi: “Hit-
ler suscitava antisemitismo non solo tramite la spiegazio-
ne dei fallimenti del popolo tedesco, ma anche presentan-
do gli Ebrei superiori ai Tedeschi in una importante dimen-
sione di confronto: coesione, solidarietà, omogeneità ver-
sus l’eccessivo individualismo germanico... Sottolineando
la superiorità estranea, Hitler spingeva i Tedeschi all’unità
e stimolava discriminazione e competitività”. Come ci ha
insegnato la psicologia sociale quando è saliente l’identità
sociale, tende a scomparire la disposizione a percepire
l’outgroup più omogeneo dell’ingroup. 
Il libro si colloca in un filone di ricerca psicologica dei feno-
meni storici (psicografia e psicostoria), in cui in passato un
grosso contributo è stato offerto dalla psicoanalisi, a par-
tire dagli studi di Freud su Mosè e su Wilson.
Ritengo che la lettura di questa ricerca possa esserci utile
a farci riflettere su alcuni significati di quei movimenti poli-
tico-ideologici carichi di pregiudizio sociale presenti nel
nostro paese. Un’appendice metodologica e una bibliogra-
fia specializzata accompagna il volumetto. (G.C.).
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DIPENDENTI /CONVENZIONATI AZIENDE SANITARIE
(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

ovvero

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore del sindacato AUPI per un
importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate dalla stessa
Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

❑ Convenzionato ex DPR 261/92 per n° _______________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti UUSSLL:

____________________ ____________________

dipendente con la qualifica di:

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI

per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
intestato a AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per i dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza ed
il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e dop-
pie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la numera-
zione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va evitato il versamento tra-
mite banca, che non consente queste registrazioni necessarie.

❑ per i Convenzionati (quota fissa):
e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.
e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.
e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.
In caso di incarichi presso più AAUUSSLL il monte ore deve essere calcolato
sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia essere effet-
tuata solo dalla USL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione,
perché la numerazione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va sempre
evitato il versamento tramite banca, che non consente queste registrazioni
essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città _______________________

Prov. __________________ Tel._________________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________

❑ Dirigente Psicologo
❑ Dirigente Biologo
❑ Dirigente Chimico

❑ Dirigente Fisico
❑ Dirigente Medico
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LIBERI PROFESSIONISTI

Io sottoscritt ____________________________________________________________________________________________________________________________ chiedo con la presente 
l’iscrizione all’AUPI - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-Notizie ed ogni altra
competente comunicazione, e veder tutelata dal Sindacato la mia posizione personale di psicolog ________ . 
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e ___________________________ per la quota associativa relativa all’anno solare 2010 dovuta in qualità di:

❑ LP e 103,00 Libera/o Professionista, tel. studio: ________/_________________________ fax ________________________

❑ CO e 103,00 Convenzionata /o con GeG  ❑ con Min. Difesa  ❑ con altro ......................
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ SP e 103,00 Dipendente da Ente Sanitario Privato (non Aris/Aiop)
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ DP e 103,00 Laureato in Psicol. Dipendente da ditta Privata/Ente non Sanitario
(Dati Ditta/Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ rinnovando l’iscrizione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova iscrizione

Io sottoscritt _____________________________________________________________ chie-
do con la presente l’adesione all’Aupi - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-
Notizie ed ogni altra competente comunicazione.
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e___________ ________________ per la quota d’adesione relativa all’anno solare 2010 dovuta in qualità di:

❑ XD e 30,00 Laureato in Psicologia non occupato ❑ Data di nascita

❑ ST e 30,00 Studente in Psicologia ❑ Università di

❑ rinnovando l’adesione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova  adesione

RICHIESTA DI ABBONAMENTO per l’anno 2010:
❑ e 155,00 (Abbonamento AUPI-Notizie per Enti ed Associazioni e per coloro che dichiarino di non voler aderire all’Aupi.

Vengono inviati tutti i numeri usciti nell’anno)

ADESIONE NON OCCUPATI:

A cura del/lla Collega la scheda d’iscrizione dev’essere inviata, correda-
ta dalla fotocopia del versamento, ad:

AUPI Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191.

firma: 

Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla 
Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini
associativi e sindacali, di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne, riservandosi di limitare o revocare tale autorizzazione in qualunque
momento.
AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

La presente scheda è predisposta per l’iscrizione all’AUPI da
par te di Colleghi non-dipendenti da Enti Pubblici: dovrà
essere inviata in fotocopia, oppor tunamente compilata e cor-
redata da copia della ricevuta di versamento sul c.c.
postale.

Sotto la propria responsabilità il collega dovrà annotare sulla sche-
da, barrando l’apposita casella, il proprio status (da cui dipende la misu-
ra della quota annua).
Le quote ripor tate si riferiscono all’anno solare 2010, e sono va-
lide sia per le nuove iscrizioni che per i rinnovi. I versamenti dovran-
no essere effettuati per mezzo del bollettino di c.c.p. n°
72492028 intestato a AUPI Associazione Unitaria Psicologi
Italiani, Via Arenula 16 - 00186 Roma. Ripor tare sulla causa-
le (precauzione di  eventuali disguidi postali): Nome, Cognome, Indi-
rizzo comprensivo di CAP e Città, n° telefono, Sigla (LP, CO, etc.) e
se si tratta di rinnovo o di nuova iscrizione. Si prega di scrivere a
macchina o in stampatello.

Dr./ssa ______________________________________________________________________

Via ___________________________________________________________________________

Cap ________________________ Città ___________________________________________

Prov.________________________ Tel. ____________________________________________

e-mail ________________________________________________________________________
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CONVENZIONATI DIFESA

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

– Al Comandante dell’Ente della Difesa

_______________________________________________________________________

______________________________

– Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma 
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt_____ ____________________________________________________________

Convenzionato come psicologo per n°________________________________ ore/sett
presso il seguente Ente della Difesa

_________________________________________________

Via _______________________________________________

CAP ___________ Città _______________________________

ai sensi dell’ar t. 11 del Protocollo di intesa del 24 aprile 2002 sotto-
scritto tra AUPI e Ministero della Difesa, autorizza l’Amministrazione
in indirizzo ad effettuare sulla propria retribuzione una trattenuta
mensile a favore del Sindacato AUPI, secondo le modalità a lato indi-
cate.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

Al Servizio Economico-Finanziario
dell’Ente della Difesa

(Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso)

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento
su c.c.p. n° 72492028

intestato a
AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per i Convenzionati (quota fissa):

e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.

e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.

e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Enti della Difesa il monte ore deve esse-
re calcolato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve
tuttavia essere effettuata solo dall’Ente alla quale la presente è indi-
rizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato: il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione.
Va sempre evitato il versamento tramite banca, che non consente queste regi-
strazioni essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it

Lo Staff Redazionale di
AUPI Notizie

Direttore Responsabile
Mario Sellini

Capo Redattore
Rinaldo Perini

Vice Capo Redattore
Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI Notizie
Sede Centrale AUPI

via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione delle Società Scientifiche di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune
in grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società Scientifiche di Psicologia

F. I. S. S. P.
Ente associativo non commerciale

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione delle Società Scientifiche Italiana di Psicologia - F.I.S.S.P, che s'intende duratura dalla data della sua costituzione sino al
31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata. L'Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis.
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società Scientifiche di Psicologia, qualunque sia il loro
campo di attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamen-
te del contributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche. 
Gli scopi della F.I.S.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici; 
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocutore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni e altro.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali e sovranazionali, nonché con gli Istituti di formazione alla Psicologia, l'Università,
e con gli Enti pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avvia-
te da altri; potrà inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzando convegni, seminari, e ricerche a livel-
lo nazionale ed internazionale, nonché favorendo la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia. Lo scopo prin-
cipale della Federazione è quello di stimolare, portare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di ottobre 2010




